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FAMIGLIE IN DIFFICOLTA' 

Un aiuto contro il caro - affitti 

Acer inaugura 26 alloggi calmierati 

L’edificio si trova in via Sabatini 13 e 14, in zona Barca. Gli appartamenti sono destinati “alla 

fascia di famiglie lievemente superiore a quella Erp". Il canone va dai 340 ai 560 euro mensili 

(comprensivi di cantina e garage) 

Bologna, 27 ottobre 2008 - Taglio del nastro per 26 alloggi Acer di nuova costruzione pensati per 

la locazione permanente e a canoni agevolati. L’edificio si trova in via Sabatini 13 e 14, in zona 

Barca. Roberto Mignani, vicepresidente di Acer Bologna, spiega che gli appartamenti sono destinati 

“alla fascia di famiglie lievemente superiore a quella Erp”. Gli affitti, quindi, sono calmierati: per 

appartamenti dai 53 ai 77 metri quadrati, il canone va dai 340 ai 560 euro mensili (comprensivi di 

cantina e garage). Su 26, 19 sono già stati assegnati e consegnati, e gli altri lo saranno in tempi 

brevi. 

Per gli alloggi a piano terra, di cui quattro riservati a persone diversamente abili, c’è anche un 

piccolo giardino. Con un occhio al risparmio: l’intero immobile è servito da un sistema 

centralizzato di teleriscaldamento. Un intervento da 3 milioni e 450.000 euro, avviato nel maggio 

del 2005 e quindi portato a termine “non con i soliti tempi lunghi- commenta Mignani- delle 

istituzioni”. Gli alloggi di via Sabatini, insomma, per Mignani sono esempio di “ottima sinergia tra 

Acer e Comune di Bologna”. La casa pubblica, aggiunge il vicepresidente, “non puo’ che restare 

pubblica”. Cioè per quanto riguarda Acer “non si vende, c’e’ bisogno di affitto”. 

Soddisfatto anche Virginio Merola, assessore comunale alla Casa, che in attesa delle primarie per 

Palazzo D’Accursio “prova” la fascia tricolore e sottolinea come “non necessariamente in questo 

Paese si deve fare confusione”. Nel pubblico impiego “ci saranno i fannulloni- spiega- ma la 

stragrande maggioranza sono persone che ci mettono l’anima per realizzare gli obiettivi”. Un giorno 

importante per i nuovi inquilini, continua Merola, “ma anche per noi, che con il sindaco Cofferati 

abbiamo lavorato molto per l’affitto”. 

Ricordando come la sua famiglia, arrivata a Bologna, sia andata a vivere e viva ancora al Pilastro, 

Merola chiude sottolineando “quante persone negli alloggi pubblici rappresentano bene questa città, 

lavorano e chiedono solo un’esistenza dignitosa per i propri figli”. Tagliato il nastro all’ingresso 

della palazzina, esprime il proprio compiacimento anche Giacomo Venturi, vicepresidente della 

Provincia di Bologna. “Un intervento significativo che si inserisce nell’ambito di una 

programmazione più ampia, che come Provincia abbiamo sostenuto e condiviso con tutti i Comuni - 

commenta Venturi - e che va ad arricchire il patrimonio dell’edilizia sociale di cui a Bologna, e 

nell’area metropolitana, c’è fortissimo bisogno”. Una risultato, quindi, “che segue e precede tanti 

altri interventi che stiamo attuando”. 

Vincenzo Naldi, presidente del Quartiere Reno, mette in evidenza che il comparto in cui si 

inserisce via Sabatini punta ad essere uno “spazio urbano ridefinito”. A breve, ad esempio, 

prenderanno il via i lavori per la realizzazione del parco Nicolas Green. Per Naldi un esempio di 

come “anche nell’edilizia pubblica si cerca di avere un’ottica lungimirante che tenga conto di un 

contesto accogliente”. 
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